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STEFANO CALELLA segretario organizzativo della Cisl Asti Alessandria illustra gli scenari futuri
"Oggi la situazione è condizionata dal blocco dei licenziamenti e da ingenti risorse straordinarie"

"L'Asti 'ano rischia di perdere
circa 6 mila posti  di lavoro"
ÌNTERVISTA

ROBERTO GONELLA
ASTI

  l'uomo dei tre territo-
1 ri. Stefano Calella è se-

gretario organizzativo
 J della Cisl di Alessan-
dria e Asti, e vive nel Cuneese.
Sindacalista di grande espe-
rienza, è un profondo conosci-
tore del tessuto e delle dinami-
che economiche del Sud Pie-
monte in particolare. Tra i prin-
cipali ispiratori e sostenitori
del tavolo sviluppo, ha sempre
puntato a far rete per rilancia-
re il territorio.
Segretario, qual è il quadro
della situazione?
«La pandemia ha messo alla
prova la tenuta del Paese sul
piano sanitario, anche con
conseguenze economiche e
sociali»
Di che genere?
«Amministrazioni locali, im-
prese e parti sociali sono state
messe a dura prova sulla capa-
cità di contrastare rischi e dan-
ni che ne stanno derivando»
In linea generale non pare es-
serci unità di intenti...
«Il clima politico incerto e avve-
lenato purtroppo crea scontri
e divisioni, a tutti i livelli»
Lo stato di salute dell'Asti-
giano?
«Attraversa una di crisi che par-
te molti anni prima della pan-
demia e che ha visto nel tempo
la perdita di capacità produtti-
va e posti di lavoro, soprattut-
to nel settore manifatturiero»
Gli scenari futuri?
«A parte quella dei contagi, è
certa l'ondata della crisi econo-
mica e occupazionale che giun-
gerà. Oggi la situazione è con-
dizionata dal blocco dei licen-
ziamenti e da ingenti risorse
che vengono messe a disposi-
zioni per ristori, casse integra-
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Il recovery found
opportunità senza
precedenti ma con
progetti necessari
al territorio

Nessuno può
affrontare questa
fase da solo
Occorre fare
aggregazione

zioni e altri provvedimenti
d'urgenza. La situazione attua-
le è "drogata", surreale»
Senza blocco dei licenziamen-
ti e con la fine della cassa co-
vid che accadrà?
«E' il momento più difficile che
ci attende. Abbiamo chiesto
per questo proroghe, unita-
mente alla continuità Cig»
Tradotto in numeri?
«Fanno rabbrividire. A livello
nazionale parliamo della per-
dita di 1 milione e mezzo di po-
sti di lavoro».
E nell'Astigiano?
«Circa 6 mila, 250 mila se con-
sideriamo la regione. Dati che
vanno messi in relazione con
la capacità di reazione che il
territorio ha per contrastare
queste ipotesi».
Quali sono le variabili?
«Le iniziative nel tempo che
passerà dalla fine del blocco e
la normale ripresa delle attivi-
tà economiche»
Quale ricetta?
«Confesso che si fa veramente
fatica ad indicare soluzioni
semplici per problemi difficili,
sopratutto in un contesto di
emergenza pandemica di cui
non si intravede la fine»
Il sindacato punta molto sul

tavolo di sviluppo...
«Avere un luogo di confronto
permanente non è scontato. Al-
tre provincie hanno fatto ricor-
so a soluzioni estemporanee
come luogo di confronto»
Dunque, che fare?
«Valorizziamo ciò che abbia-
mo costruito ma con uno spiri-
to più collaborativo. Serve coe-
sione sociale e mi auguro che si
riesca a praticarla realmente»
In che modo.
«E' arrivato il tempo di accele-
rare la discussione, cogliere la
volontà dei soggetti che costi-
tuiscono il tavolo, saper decli-
nare concretamente opportu-
nità praticabili»
Si fa un gran parlare di turi-
smo, logistica, aree industria-
li, commercio...
«Tutti temi che condivido ma
che hanno necessità di essere
tradotti in proposte che vanno
oltre i titoli»
E le risorse?
«Il recovery fund è una oppor-
tunità senza precedenti e oc-
corre urgentemente prevede-
re progetti da presentare che
rispondano ad una necessità
territoriale»
Fino ad ora è mancato coro e
spartito.
«Nessuno può affrontare que-
sta fase da solo, impensabile
pensare che ognuno dei 118
comuni della provincia presen-
ti da solo progetti. Occorre fa-
re aggregazione, proporre so-
luzioni integrate e che rispon-
dano a logiche di territorio e
non municipali»
In che modo?
«Serve un patto forte di re-
sponsabilità tra tutti e un'ab-
bondante coesione sociale
evitando polemiche e tattici-
smi politici. Uscire dalle dina-
miche di rissa e tifoseria da
stadio per iniziare una stagio-
ne insieme»—
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